
APPROFONDIMENTI 

Art.79 codice civile 

La promessa di matrimonio non obbliga a contrarlo né ad eseguire ciò che si fosse 

convenuto per il caso di non adempimento. 

 
 
Art. 80 codice civile 

Restituzione dei doni. 

Il promittente può domandare la restituzione  dei doni fatti a causa della promessa di 

matrimonio, se questo non e' stato contratto. La domanda non e' proponibile dopo un anno 

dal giorno in cui s'è avuto il rifiuto di celebrare il matrimonio o dal giorno della  morte di 

uno dei promittenti.  

  

Art. 29 Costituzione 

La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come società naturale fondata sul 

matrimonio. Il matrimonio è ordinato sull'eguaglianza morale e giuridica dei coniugi, con i 

limiti stabiliti dalla legge a garanzia dell'unità familiare. 

 

Art. 143 codice civile 

Diritti e doveri reciproci dei coniugi 

Con il matrimonio il marito e la moglie acquistano gli stessi diritti e assumono i medesimi 

doveri. Dal matrimonio deriva l'obbligo reciproco alla fedeltà, all'assistenza morale e 

materiale, alla collaborazione nell'interesse della famiglia e alla coabitazione. Entrambi i 

coniugi sono tenuti, ciascuno in relazione alle proprie sostanze e alla propria capacità di 

lavoro professionale o casalingo, a contribuire ai bisogni della famiglia. 

 

 



Art. 144 codice civile 

Indirizzo della vita familiare e residenza della famiglia 

I coniugi concordano tra loro l'indirizzo della vita familiare e fissano la residenza della 

famiglia secondo le esigenze di entrambi e quelle preminenti della famiglia stessa. 2. A 

ciascuno dei coniugi spetta il potere di attuare l'indirizzo concordato. 

 

 

Art. 147 codice civile 

Doveri verso i figli 

Il matrimonio impone ad ambedue i coniugi l'obbligo di mantenere, istruire, educare e 

assistere moralmente i figli, nel rispetto  delle loro capacita', inclinazioni naturali e 

aspirazioni,  secondo  quanto previsto dall'articolo 315bis cpc. 

 

 

Articolo 148 codice civile 

Concorso negli oneri 

I coniugi devono adempiere l’obbligo di cui all’articolo 147 (di mantenere, istruire, educare 

e assistere moralmente i figli), secondo quanto previsto dall’articolo 316-bis.  

 

Art. 316-bis codice civile 

Concorso nel mantenimento  

I genitori devono adempiere i loro obblighi nei confronti dei figli in proporzione alle 

rispettive sostanze e secondo la loro capacità di lavoro professionale o casalingo. Quando i 

genitori non hanno mezzi sufficienti, gli altri ascendenti, in ordine di prossimità, sono tenuti 

a fornire ai genitori stessi i mezzi necessari affinchè possano adempiere i loro doveri nei 

confronti dei figli. In caso di inadempimento il presidente del tribunale o il giudice da lui 

designato, su istanza di chiunque vi ha interesse, sentito l'inadempiente ed assunte 

informazioni, può ordinare con decreto che una quota dei redditi dell'obbligato, in 

proporzione agli stessi, sia versata direttamente all'altro genitore o a chi sopporta le spese 

per il mantenimento, l'istruzione e l'educazione della prole….. 



 

Articolo 30 della Costituzione 

E'  dovere  e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori del 

matrimonio. Nei casi di incapacita' dei genitori, la legge provvede a che siano assolti i loro 

compiti. La legge assicura  ai figli nati fuori del matrimonio ogni tutela giuridica e sociale,  

compatibile con i diritti dei membri della famiglia legittima. La legge detta le norme e i 

limiti per la ricerca della paternita'.  

 
 

Art. 149 codice civile 

Scioglimento del matrimonio 

Il matrimonio si scioglie con la morte di uno dei coniugi e negli altri casi previsti dalla 

legge. Gli effetti civili del matrimonio celebrato con rito religioso, ai sensi dell'articolo 82 o 

dell'articolo 83, e regolarmente trascritto, cessano alla morte di uno dei coniugi e negli altri 

casi previsti dalla legge. 

  

Art. 150 codice civile 

Separazione personale. 

E' ammessa la separazione personale dei coniugi. La separazione puo' essere giudiziale o 

consensuale. Il diritto di chiedere la separazione giudiziale o la  omologazione di quella 

consensuale spetta esclusivamente ai coniugi.  

 

Art. 151 codice civile 

Separazione  giudiziale 

La separazione puo' essere chiesta quando  si  verificano,  anche indipendentemente dalla 

volonta' di uno  o  di  entrambi  i  coniugi, fatti tali da rendere intollerabile la prosecuzione 

della  convivenza o da recare grave pregiudizio alla educazione della prole.   

Il giudice, pronunziando la separazione, dichiara, ove ne ricorrano le  circostanze  e  ne  sia  

richiesto,  a  quale  dei  coniugi   sia addebitabile la separazione, in considerazione del suo  

comportamento contrario ai doveri che derivano dal matrimonio. 

 



 

Art. 158 codice civile 

Separazione consensuale.  

La separazione per il solo consenso dei coniugi non ha effetto senza l'omologazione del 

giudice. 

Quando l'accordo dei coniugi relativamente all'affidamento e al mantenimento dei figli è in 

contrasto con l'interesse di questi il giudice riconvoca i coniugi indicando ad essi le 

modificazioni da adottare nell'interesse dei figli e, in caso di inidonea soluzione, può 

rifiutare allo stato l'omologazione. 

 

Art. 156 codice civile 

Effetti della separazione sui rapporti patrimoniali tra i coniugi 

Il giudice, pronunziando la separazione, stabilisce a vantaggio del coniuge cui non sia 

addebitabile la separazione il diritto di ricevere dall'altro coniuge quanto è necessario 

al suo mantenimento, qualora egli non abbia adeguati redditi propri. 

L'entità di tale somministrazione è determinata in relazione alle circostanze e ai redditi 

dell'obbligato. 

Resta fermo l'obbligo di prestare gli alimenti di cui agli articoli 433 e seguenti. 

Il giudice che pronunzia la separazione può imporre al coniuge di prestare idonea 

garanzia reale o personale se esiste il pericolo che egli possa sottrarsi all'adempimento 

degli obblighi previsti dai precedenti commi e dall'articolo 155. 

La sentenza costituisce titolo per l'iscrizione dell'ipoteca giudiziale ai sensi 

dell'articolo 2818. 

In caso di inadempienza, su richiesta dell'avente diritto, il giudice può disporre il 

sequestro di parte dei beni del coniuge obbligato e ordinare ai terzi, tenuti a 

corrispondere anche periodicamente somme di danaro all'obbligato, che una parte di 

esse venga versata direttamente agli aventi diritto . 

Qualora sopravvengano giustificati motivi il giudice, su istanza di parte, può disporre 

la revoca o la modifica dei provvedimenti di cui ai commi precedenti. 

 

 


